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che formano 1 corpi semplici Lra loro, ma pure alle com­
binazioni dc' corpi composti : cos1 l'acido solforico colla .. 
polassa e colla soda forma due combinazioni, in cui la 
base sta all' aci<lo come 1 :2 

ProlosolfaLo di potassa . 
Bisolfato di potassa ... 
Prolosolfalo di soda 
Bisolfato di soda . . 

KO,S(f . . 
JW,2S05 • 

NaO,so s . 
Na0,2S0 3

• 

. 47+40X1 
47+4ox2 

. 3,1+.1ox1 

. 31+40X2 

L'acido carbonico o la calce formano ùuo combinazioni, 
cù in esse la base sta alP acido nel rapporto di 1 : 2. 

Carbonato di calce o ma1'1no .. CaO,C02 
•• 28+22 X 1 

Uicarbonato di calce ...... Ca0,2C0s . . 28+22X2 

Le sostanze organiche, come i composti minerali, ubbi­
<1iscono egualmente alla legge delle proporzioni mulliplc, 
e <lcfìnilo, ciò che mostra sempre più le relazioni lra i 
composli minerali e quelli del regno organico. 

(contintta) 

AZfOì'(E DELL' HASCHISCH SULL'ORGANISMO UIIANO 

per S. DE LUCA 

Col nome di hascl1isch s'indicano talune preparazioni 
inebrianti fatte con una specie di canape, che porla il nome 
di Cannabis indica; la conoscenza di queste preparazioni 
ricorda epocl1e remotissime presso gli Indiani, i Cinesi e 
gli Arabi; essi ne facevano uso per procurarsi sensazioni 
volultuose, sogni piacevoli cd uno staio di esistenza supe­
riore a quello di cui siamo capaci nella vita ordinaria. 
L'hasehisch non è stato ben conosciuto dagli Europei che 
durante l'occupazione francese dell'Egitto, e Desgenetles 
fu il primo che ne descrisse le singolari proprietà. 

Le sommità florile della cana71e indiana, raccolle prima 
<lclla maturazione de'srrni, servono alla preparazione del-
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l'liasch isch, i cu 1 parlicola1·i non si conoscono csa ltamen ti). 
Si sa fl'allanto, che l' hascl1isch si confeziona sollo duo 
forme distinte, cioè: di estrallo, in forma di cilindri sot­
tili più o meno lunghi; e di tavololle di poca spessezza 
contononli un eccesso di zucchero, che loro dà un guslo 
piacevole e particolare. Per mezzo dell'estratto si oltione 
una LinLura alcoolica, la pasla zuccherina :rnziùetla e molle 
altre preparazioni , nello <Jtrnli entrano materie grasse e 
soslnn1.o aromalicho ùivcrsc. Talvolta si fuma l' hascl1isch 
col tabacco, e sovente si mescola a-I caffè e ad altre hc­
vande di uso. 

Ciò che l'ha,chisch prescnla di più notevole sull'econo­
mia umana, si è un'azione particolare, che gli ò propria, 
e che non si pnò confon<lere con <ruclla delle sosl:inze 
aleoolichc, dcll' oppio c<l in generale <le' na1·colici. D' nl­
tron<le una lalo aziono non è per nulla paragonabile al 
sonno degli animali, nè alla loro veilia: l'è un'azione di 
superiori li\, di sommo conlonto e d1 soddisfazione di se 
stesso I e lalo da non potersi <lc!ìnire perchè non somi;;I ia 
a nessuna <lcllo conosciute. 

Io a,·cva in Leso racconlarc dn molli lo sensazioni i-traor­
dinaric che produce l' haschisch sull'economia umana, ma 
confesso francamente che non poteva comprendere questi 
fenomeni, por la semplice ragione che non poteva parago­
narli nù alcuna delle azioni conosciulc sull' organismo 
Yiventc. Dif'nlti, io non polca capire come sollo I' azilHlO 
dcli' haschis1;h si potesse , senza dormire, sognare piacr­
volmcnlc; come sognando si potesse vacare a tuLL'i hisogni 
della vita dcsi<lerando la ronlinuazione di-questo stato, 
che procura una sensazione incognita di benessere, e 
sollo l' influenza del quale si vede in un islanlo, come in 
un quadro, dipinla la vila passala, e si got.lo nel lrovare 
superiori le cose proprie paragonandole a quelle degli 
alLri. 

Desideroso di espcrimcnLarc tali falli sopra me stesso, 
colsi senza esitanza una favorevole occasione e presi da 2 
a 3 grammi di pasta dolce di haschisch, ma con una grnn­
dc imlifl'oronza, e dubilando sempre Jc5li cilcLli ma1\ni­
{,'liosi clic <lovca pro<lu rmi. 



-72-
Era un hcl {;iornù di primavera del 1854, · in Par~1 , 

,·erso le 9 ùel mallino quando presi la pasta dolce di ha­
schisch e poco clopo mi recai al laboratorio di chimica 
del Collegi.o di Francia , ove mi messi a lavorare se­
condo il soli lo. Dopo un quarto d'ora cominciai atl av­
vertire un morimento particolare nelle parli estreme del 
corpo, movimento che si propagava da li' esterno ali' inter­
no: sentii come ~e qualche cosa enLrassc per le estrcmiU1 
<lcllc dita e si dirigesse progressivamente, e senza intcr~ 
ruzione , verso il cervello, senza però produrre il mini­
mo disturbo nello focollà intellettuali o la più piccola 
sensazionC' di dolore. Io non saprei caraLterizzare questa 
sensazione, che comparandola sia a quella che producono 
le ortiche sulla pelle, o le formiche, quando si lascrassero 
salire in gran numero sulle parti nuùe del corpo umano; 
sia a quella che si prora, quando si frega leggerissima­
mente e superficialmente la pinnla del piede, o qualche 
altra parte delicata del corpo; ma tutli quesLi paragoni 
non sono cho approssimazioni e non danno un'idea esalta 
della vera sensazione che si produce nei primi pcrioùi 
delPazione dell'hascisch sull'organismo. Il movimento di 
cui ò parola si manifesta in un modo particolare, è pro­
gressivo, non è interrotto e non produce alcuna sensazione 
dolorosa. 

In questo primo periodo dell'azione dell' haschisch, io 
a\'vertiva Io stato anormale in cui mi trovava, e n'ero 
contento ; però desiderava continuare i lavori che avca 
cominciato il giorno precedente, ma non po letti farlo poi­
cl1è le mani, per un'azione nervosa particolare, non si 
prestayano ad eseguire operazioni delicate che richiedes­
sero o movimento o riposo. 

La persona che si trova sotto l'influenza dell' haschisch 
prende un alloggiamento imperioso, sdegna di abbassarsi 
a considerare lo cose volgari e gli uomini stessi, eh' egli 
creùe molto inferiori a sè; scmln·agli che tutti debbono 
obbedirgli, e ciò senza orgoglio e quasi natural men le; il 
suo sguardo ò dirctlo sempre in alto, e la persona si pone 
in islato di contemplazione dignilosa a riguardare ciò che 
lo circon<lu. 
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ln quel giorno il signor Ilerlhelot si trovava nel laborato­
rio menzionalo; gli dissi ciù che io avo,·a faUo, a;~iun­
gcndosli che mi lrovnva in uno !-lnto particolare, difficile 
ac.l esprimersi. Egli mi disse: (l Vo'us aurcz dcs rèvos ma­
gnifìqucs cl après quelqucs hcures tout sera passò, mais 
j e ,•ous conseillc ùo rcntrer chcz yous ». DifaLLi presi il 
mio cappello cd uscii. Appena aprii la porla che metto nel 
cortile del Collegio di }i'rancia, vi<li le c:ise allontanarsi 
da mc I come anche le persone, la cui voce mi giungeva 
fìoca, come se venisse da un luogo lontano. Le distanze 
mi sembravano grandissime, cd io mi credeva sollevato 
dal suolo come se camminassi per l'aria; ossc1·vava però 
che le persone, le quali si trovavano allora por la strada o 
nelle botteghe, toccavano co' piedi la terra I precisamente 
come se esse fossero degli esseri a mc inferiori ccl inca­
paci di so11evarsi dal suolo. 

Mentre camminava e mi affrettava di arri\'arc presto a 
casa, mi sembrava che le distanze aumentassero incessan­
temente e che non vi arrivassi giammai.Nello stesso tempo 
ragionnva mcco stesso e diceva: « l'è curiosa, l'aziono 
doli' haschisch aumenta le distanze, indebolisco la voce e 
stabilisce una superiorità sugli allri,e la persona ch'è sotto 
questa influenza cre<lo di star sollevata dal suolo e di cam­
minar nell'aria». Finalmente arrivo a casa, e nel luogo 
O\'C slava appesa la chiave della mia camera trovai due 
lettere per mc o le presi. 

La portinaia che mi vi<le tornare a casa prima Jel solito 
disse a suo marito; << mais lo logcmcnt ùc M. de Luca 
n' est pas fail » al scnlil'la parlare dissi lra mc « Ella ha 
mulato voce ,, ma subito soggiunsi, << questo cO'ollo è pro­
dotto dnll'hascl,isch 11. Intanto m'indirizzai nel mio appar­
tamento, aprii la porla, la chiusi, lasciando la chiayo al 
dif'uori. Mio primo <losi<lurio si fu <li aprire le duo lellerc 
e di leggerle; ma mi f'u impossiLilo di riuscire noll'intcolo, 
comunque facessi, porcliò il movimento nervoso e.li cui 
feci menzione mc lo impediva, e tutL' i LcnlaliYi da me 
falli non riuscirono ad altro che ad avvoHolaro Io lellcrc 
fra lo mani e le <lita e girarle in tulL'i sensi per <luc o lrn 
rniuuLi scm:a inlcrruzionc. Infine, subentrando iu 111c un 
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<lisprczzo per le cose umili e lwssc, gittai a terra le <luC" 
lettere, sdcgnan<lo di occuparmene. 

Lo iùcc si affollavano alla mente e direniv:mo chiare e 
precise, il movimento nervoso era più sensibile, una sen­
sazione piacevole si manifestava da per tutto cd io presi il 
parli lo di mettermi a lclto, dopo essermi sbarazza Lo ùcgl i 
abiti. Appena entralo nel lello, mi sembrò, clrn le cover­
lurc si tenessero a certa distanza dal mio corpo, in sogno 
di rispclto; e che io, senza il minimo co1ttaLLo con esse, 
mi trovassi in un'atmosfera di contento e di piacere. lo 
vedeva in quel momento con mia gran<lc sod<lisfazion1), 
lull'i falli che costituiscono la mia vila passata; ma le idee 
pas.sayano sl rapi<lamenlc,chc m'era impossibile di poterne 
fermare e considerare una sola. lo quogl'islanti diceva fra 
mo: 4( se questo slalo potesse durare continuamcnlo, certi 
sogni cle'pocti sarebbero avverali, saremmo lutti conlcnli, 
non avremmo nulla a <lcsiderare e contempleremmo con 
gioia i faLti che ci son prop1 ii ». 

La lucidezza delle ideo non s'indebolisce minimamente 
durante quest'azione, anzi la monte si sLudia a rintracciare 
la verità e corroLorarla di prove e di falli inconLrastabili, 
per renderla più accetta e farla meglio conoscere. 

Difatti mentre slava a letto sollo questa influenza, mi 
sorso un dubbio; io diceva: <e tu c1·ccli essC'ro in casa e Lu 
sci forse ai laboratorio occupato come al solito ne'tuoi 
]avori » ma questo dubbio passò come un lampo, poichè 
mille ragioni mi si presentarono por convincermi, che io 
era in casa e non allrove, porchè io poteva levarmi <la leUu 
e caminaro come feci; io poteva rimettermi a letto, e mi 
rimisi dopo U\'Cr esaminato i miei abiti, riguardato le let­
tere che starano a terra etl osseryato che l'uscio ora chi uso 
,, la chiari} al difuori. Himcssomi a letto lo covcrture di 
nuovo scmLravn che si tenessero a distanza e la medesima 
allno~ff'l'a piaceyoJc continuava a circondarmi. 

QucsL' azione durò circa qualtr' ore, e verso la fìne lo 
iJce si diradaY,rno, lo distanze diminuivano, le co,·erture 
<lcl letto si avvicinnvano rispeltosamenlo a mc, od i! mo­
vimcnLo ncr\'oso tlispariva; il\fìnc tutto tornò allo slalo 
n,tluralc, cd allora Ju sola cosa che osservai si fu che lo 
labbra non erano inumidite come al solito .. 
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L' a1.1011c dell' haschisch sull'organismo vi,·t>nlc rnria 
secondo il temperamento e la sensibilità ncr,osa degli in­
di, idui; le donne eù i fanciulli sono sensihilissirni a que­
sl' azione, l'uomo e gli a<lulti, a dosi eguali, la risentono 
meno. Tutti però sono di accordo ncll' altriùuire allo pPr­
sono che sono sotto l'influenza <loll' haschisch, la facollì1 
cli vedere gli om;elli ad una distanza maggiore della rcnle, 
di st'n Li re Ja voce debole o fioca come se von isse da lon­
tano, dì credersi sollevali dal suolo, di disprezzare le cose 
eh" st .. rnno all'intorno, di compiacersi ne' propri i fatti, tli 
ricordare le coso dimenticale, di m·er le ideo lucido e net­
te, di prendere un'attitudine dignitosa e superiore, o di 
prova1·e un' obùrena particolare di contento. 

Qucstt fenomeni interessano grandemente coloro che 
s'occupano di fisiologin; essi modificano talmente le no­
stre sensazioni e sono sl straordinarii che meritano d' es­
so:o s~ud_iaLi con cura da sperimentatori intelligenti e co­
sc1enz10s1. 

OSSERV.\Z!Oi'.1 SULLE ACQUE PIOVAi'<E RACCOLTE ALI,' OSSERVATORIO 

VESUVIANO ED ALLA bPECOLA DELL'UNIVF.IIBITA' DI NAPOLI 

per P. PALlllERI 

Evaporando a secchezza cd a bagno maria qualche litro 
cli acqua piovana, resla un residuo costituito cli avanzi orga­
nici e sostanze minerali, che elC'vando la temperatura si 
carhonizza tramandando odore empireumatico. Se questo 
residuo con un po' di potassa si riscalda in un tubo munito 
di carla di tornasole arrossata, si vede il ripristinamenlo 
del coloro azzurro, dal che si deduco che v'è sostanza azo­
tata. 

fliprcso coli' acqua e coll'acido azotico, dà precipitato 
coll'azotato d'argento, clobolo ncll'acquo dcll' Osservatorio 
ùi Napoli 1 abbondantissimo in quello del Vesuvio. 

Di tulle le acque snggiate (diciannove) una sola ha dalo 
le reazioni tlcll'iodio; nello altre è dubbio se mancava, op­
pure se era mascheralo dalla presenza dcì cloruri. 

Di questo cd altre ricerche qualitative e quanLilaLivù, 
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